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Allegato 6  AL PTPCT  DI JTACA S.R.L.



QUALI SONO LE NORME E LA PRASSI DI 
RIFERIMENTO 
Decretolegislativo10/03/2023, n. 24  Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone 
che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la 
protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 
nazionali.

Linee guida ANAC Approvate con Delibera n°311 del 12 luglio 2023 in materia di
protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione
delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali,
Procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni esterne

 Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di Jtaca s.r.l.
(art. 17– segnalazione degli illeciti da parte del dipendente e tutela del dipendente che

segnala gli illeciti)



A COSA SERVE IL CANALE 
DI SEGNALAZIONE 
INTERNA – CHE COS’E IL 
WHISTELBLOWING ? CHE 
COSA SI PUO’ SEGNLARE ? 
https://www.eact.it/7530
33425-jtaca.html
COLLEGANDOSI AL L INK SI
POSSONO SEGNALARE I  
COMPORTAMENTI DESCRITTI NEL
BOX “COSA SI PUO’ SEGNALARE” 



CHE COSA NON SI PUO’ SEGNALARE 



• Decreto legislativo10/03/2023, n. 24
• Attuazionedelladirettiva(UE) 2019/1937 del Parlamentoeuropeoe del Consiglio, del 23 ottobre2019, 
riguardante la protezione dellepersone chesegnalanoviolazionidel dirittodell'Unionee recantedisposizioni
riguardanti la protezione dellepersone chesegnalanoviolazionidelledisposizioninormative nazionali.

• Art. 1. Ambito di applicazione oggettivo

• 2. Le disposizioni del presente decreto non si applicano:

• a) alle contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della persona
segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all'autorità giudiziaria o contabile che attengono
esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri
rapporti di lavoro o di impiego pubblico con le figure gerarchicamente sovraordinate;

• b)  alle segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione europea o 
nazionali indicati nella parte II dell'allegato al presente decreto ovvero da quelli nazionali che costituiscono
attuazione degli atti dell'Unione europea indicati nella parte II dell'allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, 
seppur non indicati nella parte II dell'allegato al presente decreto***

• c)  alle segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad aspetti di 
difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato pertinente dell'Unione
europea.



Che caratteristiche devono avere le segnalazioni ? 



Che caratteristiche devono avere le segnalazioni ?
CHE CARATTERISTICHE DEVONO AVERE LE  SEGNALAZIONI ?



Possono essere fatte segnalazioni anonime ?



Esistono altri canali di segnalazione ?
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•Decreto legislativo 10/03/2023, n. 24
• Quali sono i soggetti che possono inoltrare le segnalazioni?

I soggetti che possono inoltrare le segnalazioni sono elencati nell’art. 3 del dlgs 24/2023 
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• Decreto legislativo10/03/2023, n. 24
• Art. 3. I soggetti 

3. Salvo quanto previsto nei commi 1 e 2, le disposizioni del presente decreto si applicano alle seguenti persone che segnalano, 
denunciano all'autorità giudiziaria o contabile o divulgano pubblicamente informazioni sulle violazioni di cui sono venute a conoscenza 
nell'ambito del proprio contesto lavorativo:
a) i dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi compresi 
i dipendenti di cui all'articolo 3 del medesimo decreto, nonché i dipendenti delle autorità amministrative indipendenti di garanzia, 
vigilanza o regolazione;
b) i dipendenti degli enti pubblici economici, degli enti di diritto privato sottoposti a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del
codice civile, delle società in house, degli organismi di diritto pubblico o dei concessionari di pubblico servizio;
c) i lavoratori subordinati di soggetti del settore privato, ivi compresi i lavoratori il cui rapporto di lavoro è disciplinato dal decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, o dall'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 96;
d) i lavoratori autonomi, ivi compresi quelli indicati al capo I della legge 22 maggio 2017, n. 81, nonché i titolari di un rapporto di
collaborazione di cui all'articolo 409 del codice di procedura civile e all'articolo 2 del decreto legislativo n. 81 del 2015, che svolgono la
propria attività lavorativa presso soggetti del settore pubblico o del settore privato;
e) i lavoratori o i collaboratori, che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del settore pubblico o del settore privato che
forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore di terzi;
f) i liberi professionisti e i consulenti che prestano la propria attività presso soggetti del settore pubblico o del settore privato;
g) i volontari e i tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività presso soggetti del settore pubblico o del settore
privato;
h) gli azionisti e le persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, anche qualora tali funzioni
siano esercitate in via di mero fatto, presso soggetti del settore pubblico o del settore privato.



•Decreto legislativo 10/03/2023, n. 24
• Le persone che effettuano le segnalazioni sono protette ? SI

Art. 1. Ambito di applicazione oggettivo

1.    Il presente decreto disciplina la protezione delle persone che segnalano violazioni 
di disposizioni normative nazionali o dell'Unione europea che ledono l'interesse pubblico 

o l'integrità dell'amministrazione pubblica o dell'ente privato, di cui siano venute a 
conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato.
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•Decreto legislativo 10/03/2023, n. 24
• Le persone che effettuano le segnalazioni sono protette ? SI
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• Decreto legislativo10/03/2023, n. 24
• In cosa consiste la protezione ?

• Art. 17. Divieto di ritorsione

• 1.    Gli enti o le persone di cui all'articolo 3 non possono subire alcuna ritorsione



• Decreto legislativo10/03/2023, n. 24

• Art. 17. Divieto di ritorsione

• 4. Di seguito sono indicate talune fattispecie che, qualora siano riconducibili all'articolo 2, comma 1, lettera m), costituiscono ritorsioni:
a) il licenziamento, la sospensione o misure equivalenti;

• b) la retrocessione di grado o la mancata promozione;

• c) il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello stipendio, la modifica dell'orario di lavoro;

• d) la sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell'accesso alla stessa;

• e) le note di merito negative o le referenze negative;

• f) l'adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria;

• g) la coercizione, l'intimidazione, le molestie o l'ostracismo;

• h) la discriminazione o comunque il trattamento sfavorevole;

• i) la mancata conversione di un contratto di lavoro a termine in un contratto di lavoro a tempo indeterminato, laddove il lavoratore avesse una 
legittima aspettativa a detta conversione;

• l) il mancato rinnovo o la risoluzione anticipata di un contratto di lavoro a termine;

• m) i danni, anche alla reputazione della persona, in particolare sui social media, o i pregiudizi economici o finanziari, comprese la perdita di 
opportunità economiche e la perdita di redditi;

• n) l'inserimento in elenchi impropri sulla base di un accordo settoriale o industriale formale o informale, che può comportare l'impossibilità per la 
persona di trovare un'occupazione nel settore o nell'industria in futuro;

• o) la conclusione anticipata o l'annullamento del contratto di fornitura di beni o servizi;

• p) l'annullamento di una licenza o di un permesso;

• q) la richiesta di sottoposizione ad accertamenti psichiatrici o medici.





• Decreto legislativo10/03/2023, n. 24

• Art. 12. Obbligo di riservatezza

• Le segnalazioni non possono essere utilizzate oltre quanto necessario per dare adeguato seguito alle 
stesse.

• 2.    L'identità della persona segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, direttamente o 
indirettamente, tale identità non possono essere rivelate, senza il consenso espresso della stessa persona 
segnalante, a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni, 
espressamente autorizzate a trattare tali dati ai sensi degli articoli 29 e 32, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
2016/679 e dell'articolo 2-quaterdecies del codice in materia di protezione dei dati personali di cui al 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

• 3.    .......

• 9.    Ferma la previsione dei commi da 1 a 8, nelle procedure di segnalazione interna ed esterna di cui al 
presente capo, la persona coinvolta può essere sentita, ovvero, su sua richiesta, è sentita, anche mediante 
procedimento cartolare attraverso l'acquisizione di osservazioni scritte e documenti



Decreto legislativo 10/03/2023, n. 24
Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante 
la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la 
protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali.

• Art. 19. Protezione dalle ritorsioni
• 1. Gli enti e le persone di cui all'articolo 3 possono comunicare all'ANAC

le ritorsioni che ritengono di avere subito. In caso di ritorsioni commesse
nel contesto lavorativo di un soggetto del settore pubblico, l'ANAC informa
immediatamente il Dipartimento della funzione pubblica presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri e gli eventuali organismi di garanzia o
di disciplina, per i provvedimenti di loro competenza. In caso di ritorsioni
commesse nel contesto lavorativo di un soggetto del settore privato
l'ANAC informa l'Ispettorato nazionale del lavoro, per i provvedimenti di
propria competenza


